In cammino verso la Pasqua 2009
Itinerario per i Bambini della scuola dell’infanzia di Breda

OBIETTIVO GENERALE

· Valorizzare il tempo liturgico della quaresima in sintonia con tutta la comunità parrocchiale

· Continuare il lavoro sui talenti (tematica di riferimento dell’anno scolastico)
MERCOLEDI DELLE CENERI
Il villaggio di “ogni uno pensa per sé” va in cenere

OBBIETTIVO 

· Il cattivo uso dei proprio talenti e delle proprie cose reca danno a tutti non solo a me

· Nelle difficoltà ci viene dato un aiuto.. qualcuno che ci chiede di metterci in cammino

LA STORIA
Nel paese di “ognuno pensa per se” un bambino trovò una scatola di fiammiferi..
Nessuno gli disse che poteva essere pericoloso giocare con il fuoco..

E così diede fuoco ai suoi libri e proprio perché “ogni uno pensava per sè” suo fratello maggiore non gli disse nulla e non lo aiuto a spegnere il fuoco che ormai aveva preso le tende di casa, il tavolo e in men che non si dica bruciò tutta la casa. Ma neanche i vicini che pensavano per sé chiamarono i pompieri che, siccome pensavano per sé, se ne stavano a giocare ogni uno per conto suo..

E così si brucio tutto il villaggio. Il villaggio di: “OGNI UNO PENSA PER SE’”
Quando il fuoco finì e non ci fu più nulla da bruciare e tutto era avvolto da un denso fumo nero, apparve un angelo che gli abitanti chiamarono “angelo grigio” per il fumo che si era posato sulle sue ali. L’angelo grigio, visto che tutto era ormai distrutto dal fuoco, invitò gli abitanti del villaggio a mettersi in viaggio verso un nuovo villaggio: il villaggio del “io penso anche per te”. Visto che del vecchio villaggio non era rimasto nulla fecero armi e bagagli e partirono.. Portando con sè il ricordo di quel triste fatto: le ceneri.
CELEBRARE

Si può celebrare il rito delle ceneri magari da una persona (il parroco) vestito da angelo grigio..

I DOMENICA DI QUARESIMA
Il viaggio passa per un deserto

OBBIETTIVO 

· Il buon uso dei propri talenti e delle cose può recare bene a tutti

· Anche se si ha sbagliato si può sempre recuperare

LA STORIA 

Dopo un certo cammino l’angelo grigio decise che per la stanchezza era bene fermarsi per  passare la notte. Ma aimè siamo in un deserto. Che si fa? Si sta facendo buio e c’è anche chi inizia ad aver fame. Il nostro amico: il bambino dei fiammiferi capisce che, con i suoi fiammiferi, può essere utile. Va dall’angelo grigio e mette a disposizione i suoi fiammiferi sia per far luce durante la notte per tener lontane le bestie feroci che per poter scaldare il cibo. L’angelo grigio lo ringrazia e grazie a questo gesto buono: mettere a servizio di tutto il villaggio i suoi fiammiferi, tutti poterono mangiare un pasto caldo e accampasi al caldo dei fuochi che erano stati accesi

Celebrazione (da pensare)

II DOMENICA DI QUARESIMA
Sul monte vediamo lontano
OBBIETTIVO

· Continua il buon uso dei talenti. C’è il talento personale e quello di tutti. Tutti possono concorrere al bene comune con i propri talenti e le proprie cose.
· È importante avere fiducia di chi ci guida. C’è della fatica da fare ma vale la pena..

LA STORIA


Siccome la gente del villaggio inizia a lamentarsi che il viaggio e lungo e inizia una lunga salita, qualcuno chiede dove si sta andando.. L’angelo grigio dice che la strada per il villaggio “penso anche per te” passa per un alto monte. Da lì è possibile vedere, se la giornata è limpida, le case del nuovo villaggio: “il villaggio di penso anche per te” 

Arrivati sul monte il freddo si fa sentire. Non è più sufficiente sedersi attorno a dei fuochi e scaldarsi con i fiammiferi del nostro amico. L’angelo grigio consiglia di costruire delle tende (come gli indiani). Allora tutti i grandi (papà) del villaggio iniziano a cercare degli alberi per ricavarne dei pali e le grandi (mamme) iniziano a cucire dei teli che avevano portato con sè e si iniziano a costruire delle tende.. e tutti si sentono come a casa. Si inizia così a costruire il villaggio del “penso anche a te”.

Celebrazione (da pensare)

III DOMENICA DI QUARESIMA
La pianura dei divertimenti e della pigrizia
OBBIETTIVO
· Continua l’attenzione alla necessità ad aver fiducia di chi ci guida (l’angelo grigio)
· Nella vita non c’è solo il divertimento, dobbiamo imparare ad impegnarci anche se costa fatica per non vanificare il lavoro fatto
LA STORIA 

Dopo un lungo cammino, prima della galleria oscura, l’angelo grigio fa fermare tutto il villaggio nella pianura dei divertimenti e della tentazione. I bambini non credono ai loro occhi. C’è di tutto e di più: caramelle di tutti i tipi e colori, giochi e giostre. Anche i grandi trovano tutti i divertimenti e nessuno si pensa più del viaggio da fare e del villaggio del penso anche per te. Piano piano ogni uno torna a pensare solo a sé stesso. Nessuno gioca più con gli altri, nessuno aiuta più nessuno. Ogni uno mangia da solo e gioca da solo. L’angelo grigio convoca tutti e chiede se sono felici.. tutti si accorgono che sebbene è difficile da ammettere sia sul monte che sul deserto anche con se con meno cose e meno divertimenti era più bello perché tutti erano amici e si aiutavano mettendo tutto in comune. E si decide allora di partire obbedendo all’angelo grigio.
Celebrazione (da pensare)

IV DOMENICA DI QUARESIMA
La galleria oscura
OBBIETTIVO

· La collaborazione e l’unità sono il modo più bello per uscire dai momenti oscuri della vita.
· Continua l’attenzione alla necessità di aver fiducia di chi ci guida (l’angelo grigio)

· Imparare che per fare bene le cose non serve la fretta: chi va piano va lontano.

LA STORIA

Nel cammino verso il villaggio del “io penso anche per te” si giunge passando attraverso una lunga e oscura galleria. Il nostro amico ha ancora i suoi fiammiferi che sono stati molto utili per scaldare, illuminare la notte, tenere lontane le bestie feroci nella notte del deserto, cucinare.. ma come fare nella grotta? L’angelo propone di costruire delle lanterne.. e allora un po’ alla volta con il contributo di tutti si costruiscono le lanterne (flambeaux) e fidandosi della guida dell’angelo grigio ci si incammina nell’oscurità. Entrati qualcuno ha un po’ paura ma tutti si danno la mano. Siccome ci sono diversi cunicoli e solo l’angelo grigio conosce la strada tutti si lasciano guidare da lui e con la luce delle lanterne andando piano con il passo del più lento per non perdersi e rompere la catena il gruppo arriva fuori della galleria dove trova una bellissima oasi: l’oasi della festa e del pozzo oscuro.
CELEBRAZIONE (da pensare)

V DOMENICA DELLE PALME

L’oasi della festa e il pozzo oscuro

OBBIETTIVO

· Imparare a guardarci da chi fa facili promesse.. non tutte le persone voglio il nostro bene. 
· Imparare la speranza quanto tutto sembra perduto qualcuno, con il suo amore, può cambiare le cose

LA STORIA


Arrivati nell’oasi i nostri amici già vedevano ormai vicino il villaggio tanto atteso. Erano tutti felici e ballavano.. mentre ballavano uscirono dalla grotta oscura i signori del parco dei divertimenti e della pigrizia e iniziarono a chiamare i bambini per farli tornare indietro. Qualcuno di questi iniziò ad lasciare il gruppo e ad unirsi a loro. Erano vestiti da giocolieri e da pagliacci avevano un sacco di caramelle e animali che danzavano e giocavano. Era quasi impossibile resistere.. Allora l’angelo grigio sgridò a gran voce i signori del parco della pigrizia e iniziò a richiamare i bambini.. ma in quattro e quatt’otto i signori della pigrizia presero l’angelo lo legarono e lo buttarono nel posso oscuro posto al centro dell’oasi. 

Tutti rimasero ammutoliti. Nessuno sapeva più cosa fare, anche gli animali che ballavano e gli uccelli canterini tacevano. Anche il vento si fermò e gli alberi tennero ferme le foglie. Silenzio. Fu un silenzio lungo. Lungo. L’angelo grigio che aveva guidato per tanti giorni il villaggio del ogni uno pensa per sè verso il villaggio del anch’io penso per te era morto.

Ma mentre la tristezza aveva preso tutti e già qualche bambino piccolo aveva iniziato a piangere un terremoto si udì per tutta l’oasi. E dopo il terremoto una luce fortissima usci dal pozzo e subito dopo un angelo bianchissimo volò fuori dal pozzo oscuro. Era l’angelo grigio che si era trasformato in un bellissimo angelo di luce. E con la sua luce aveva messo in fuga i signori della pigrizia. Fu una festa. 
Dall’alto senza parole indicò l’ultima tappa: il villaggio dell’ anch’io penso per te. 
DOMENICA PASQUA

Arrivati alla terra promessa: il villaggio dell’ “anch’io penso per te”
Obbiettivo 

· La fedeltà nell’impegno viene sempre premiata. 

· L’esperienza della sconfitta e/o della morte può capitare ma il bene fatto è più forte del male e della morte e il Signore anche da un pozzo oscuro può ricavare luce e speranza.

LA STORIA

Arrivati al villaggio c’erano strade fiorite, case colorate, parchi e scuole piene di bambini. L’angelo bianco disse: “È tempo di lasciarci, un altro villaggio mi aspetta. Seguite gli insegnamenti che avete appreso lungo il cammino e fate che questo villaggio dell’ “anch’io penso per te” possa essere vostro per sempre. 
